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PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE
MARTINA SEMENZATO

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di Comunicazioni del Pre-
sidente, in primo luogo, con riferimento
alla missione svolta da una delegazione
della Commissione a Madrid dal 22 al 24
giugno scorsi, nell’obiettivo di approfondire
le specificità del sistema spagnolo nella
prevenzione e nel contrasto alla violenza di
genere e al femminicidio.

Nel contesto dell’inchiesta sui sistemi
giuridici comparati, il sistema spagnolo è,
infatti, da considerare come uno dei mo-
delli più interessanti in Europa, in quanto
caratterizzato da un approccio onnicom-
prensivo e multidisciplinare al fenomeno,
da una normativa molto avanzata e dal-
l’impiego di tecnologie informatiche dotati
di specifici algoritmi nella definizione di
strategie di protezione delle donne esposte
al rischio di violenza di genere.

Alla missione di studio ha preso parte
una delegazione guidata da me e composta
dalla Vicepresidente senatrice Elena Leo-
nardi, dalla Segretaria di presidenza depu-
tata Luana Zanella, dalla senatrice Elena
Testor e dalle onorevoli Annarita Patriarca
e Daniela Morfino. La delegazione è stata

accompagnata anche dal collaboratore
esterno dottor Valerio Di Gioia, oltre che
dal funzionario addetto alla Commissione.

È in distribuzione su GeoCamera e sarà
allegata al resoconto stenografico della se-
duta odierna una approfondita relazione
sugli esiti della missione che dà conto dei
soggetti con cui la delegazione ha intera-
gito: in primis le omologhe Commissioni
parlamentari istituite presso il Senato spa-
gnolo; l’istituto del Defensor del Pueblo,
organo a rilevanza costituzionale; l’Unità
del Ministero dell’interno spagnolo prepo-
sta alla gestione dell’algoritmo VioGen2 e
dell’Osservatorio interministeriale contro la
Violenza Domestica.

La delegazione ha avuto colloqui anche
presso il Ministero della giustizia spagnolo,
con magistrati specializzati, e con i respon-
sabili dell’Unità specializzata della Polizia
nazionale spagnola.

Infine, con l’Ambasciatore d’Italia a Ma-
drid ho avuto occasione di inaugurare una
« panchina rossa » allestita nel giardino della
Rappresentanza diplomatica italiana, a te-
stimonianza dell’alleanza tra Italia e Spa-
gna contro la violenza di genere ed il fem-
minicidio.

Chiedo alle colleghe i colleghi se desi-
derano prendere la parola con riferimento
a questo primo punto delle comunicazioni
odierne.

Un secondo argomento oggetto delle co-
municazioni odierne concerne la relazione
sull’inchiesta sugli orfani di femminicidio.

È in procinto di essere distribuita dalla
Presidenza una proposta di relazione in cui
sono stati acquisiti tutti i contributi perve-
nuti dai Gruppi e che è stata integrata con
i contenuti dell’audizione del Viceprefetto
Alessia Caruso, Dirigente per il coordina-
mento e Affari generali e Vicario del Com-
missario per il coordinamento delle inizia-
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tive di solidarietà per le vittime dei reati di
tipo mafioso e dei reati intenzionali vio-
lenti, svolta il 3 luglio scorso.

Sulla base delle intese informali tra la
Presidenza ed i Gruppi, entro il corrente
mese di luglio sarà quindi convocata una
seduta per la discussione e deliberazione
della relazione.

Come terzo punto di queste comunica-
zioni, avverto che nei prossimi giorni sarà
anche trasmessa ai Gruppi una proposta di
relazione sulla comparazione tra ordina-
menti giuridici europei nelle materie di
competenza della Commissione, al fine di
consentirne la lettura entro la pausa estiva
dei lavori parlamentari.

Infine, in connessione con il tema della
comparazione giuridica e come quarto e
ultimo punto di queste comunicazioni, av-

verto che è calendarizzata per i giorni 28 e
29 luglio prossimi una missione a Vilnius
per incontrare gli esperti dell’EIGE, l’Agen-
zia europea sulla parità di genere, che
nell’anno in corso ha pubblicato un report
sulla violenza di genere nei 27 Stati mem-
bri. La missione permetterà anche di in-
contrare rappresentanti governativi e par-
lamentari locali in base ad una agenda di
cui è investita la nostra Ambasciata.

Se non vi sono interventi degli onorevoli
colleghi, dichiaro chiusa la seduta.

La seduta termina alle 8.55.

Licenziato per la stampa
il 15 luglio 2025

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Sugli esiti della missione a Madrid (22-24 giugno 2025) 

 

Nel contesto del filone di inchiesta incentrato sulla comparazione del modello italiano con quello dei 

maggiori Paesi europei, dal 22 al 24 giugno 2025 la Commissione parlamentare d’inchiesta sul femminicidio, 

nonché su ogni forma di violenza di genere, si è recata in missione di studio a Madrid, con l’obiettivo di 

approfondire le specificità del sistema spagnolo nella prevenzione e nel contrasto alla violenza di genere e al 

femminicidio. 

Il sistema spagnolo è, infatti, considerato tra i modelli più avanzati in Europa in quanto caratterizzato 

da un approccio onnicomprensivo e multidisciplinare, a partire dalla fondamentale legge organica 1/2004, che 

inquadra la violenza di genere quale violenza contro le donne in ragione della loro appartenenza di genere. A 

partire da questo tassello normativo, il modello spagnolo ha optato per una presa in carico di tutte le forme di 

violenza contro le donne, anche di quelle meno gravi, e per una strategia di protezione delle vittime imperniata 

sul Sistema di monitoraggio VioGèn2.  

Alla missione di studio ha preso parte una delegazione guidata dalla Presidente della Commissione, 

onorevole Martina Semenzato, e composta, altresì, dalla Vicepresidente senatrice Elena Leonardi (FdI), dalla 

Segretaria di presidenza onorevole Luana Zanella (AVS), dalla senatrice Elena Testor, in rappresentanza del 

gruppo Lega Salvini premier, dall’onorevole Annarita Patriarca in rappresentanza del gruppo Forza Italia-

Berlusconi Presidente e dall’onorevole Daniela Morfino in rappresentanza del gruppo Movimento Cinque 

Stelle. La delegazione è stata accompagnata anche dal collaboratore esterno dottor Valerio Di Gioia, oltre che 

dal funzionario addetto alla Commissione.  

Il programma della visita, composto con il contributo dell’Ambasciata d’Italia a Madrid, ha permesso 

alla delegazione di interagire con i principali attori coinvolti nel meccanismo di contrasto disegnato dal 

legislatore spagnolo e di acquisire una visione di insieme sulle relative dinamiche di funzionamento, potendo 

così valutare anche spunti per i futuri lavori della Commissione. 

Ad avvio dell’agenda di incontri la delegazione si recata presso la sede del Defensor del Pueblo, 

organo a rilevanza costituzionale, definito dall’articolo 54 della Costituzione spagnola del 1978 come “Alto 

Commissario del Parlamento” preposto alla difesa dei diritti fondamentali e delle liberà civili dei cittadini e 

alla vigilanza sulla Pubblica Amministrazione, con obbligo di relazione al Parlamento (è depositata agli atti 

della Commissione la relazione alle Cortes Generales relativa all’anno 2024). L’ombudsman spagnolo è eletto 

dal Parlamento con una maggioranza qualificata dei tre quinti e con un mandato di cinque anni. Il candidato 

può essere qualsiasi cittadino spagnolo maggiorenne. Chiunque può presentare reclamo al Defensor del 

Pueblo, che può comunque anche agire d’ufficio e con cui le amministrazioni pubbliche hanno il dovere di 

collaborare. Dopo la legge organica istitutiva del 1981, con legge organica del 2009 il Parlamento spagnolo ha 

attribuito al Defensor del Pueblo lo status di Meccanismo nazionale di prevenzione (NPM) e di Meccanismo 

nazionale preventivo contro la tortura (NPM). Il Defensor del Pueblo è stato, inoltre, riconosciuto a livello 

internazionale come Istituzione nazionale indipendente per i diritti umani ai sensi della risoluzione n. 48/134 

dell’Assemblea generale dell’ONU e conformemente ai Principi di Parigi. 

Ciò premesso, la delegazione ha dialogato con la Prima Vice del Defensor del Pueblo, Teresa 

Jiménez-Becerril Barrìo, competente per le aree educazione, cultura, salute, politiche sociali, sicurezza e 

giustizia (sono sei le aree di intervento del Difensore: sicurezza/giustizia, educazione/cultura del lavoro, sanità 

e politiche sociali, economia e finanzia, migrazione, ambiente e pianificazione territoriale). Già 

europarlamentare dal 2009 al 2019 per il gruppo il PPE, la Prima Vice Jiménez-Becerril Barrìo è da sempre 

particolarmente impegnata sul tema della tutela delle vittime del terrorismo, anche alla luce della grave perdita 

del fratello assassinato dall’ETA nel 1998 (è stata tra l’altro la proponente della direttiva europea 2012/29UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato).  

Assistita dal Capo di gabinetto Jose Pastor Alfonso e dall’esperto Manuel Lopez Jar, estensore del 

rapporto tematico “Violencia vicaria de género - Las otras victimas” (depositato agli atti della Commissione), 

la dottoressa Jiménez-Becerril Barrìo, nel descrivere la natura e le attività del Defensor del Pueblo con 
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riferimento ai temi di interesse per la delegazione italiana, ha precisato che esso non può interferire con 

l’operato del potere giudiziario e che i suoi atti tipici si esplicano in atti di indirizzo o al più in raccomandazioni. 

Rappresentando il garante dei diritti dei cittadini, il Difensore del Popolo spagnolo può, però, esprimersi 

formalmente sulle tempistiche dei processi e sulle carenze strutturali dei tribunali. Può esprimersi anche in 

materia di servizi di assistenza alle vittime, interagire con i servizi sociali, avviare indagini e presentare 

denunce presso le autorità competenti.  

In materia di violenza di genere, il Difensore del Popolo ha iniziato ad operare nel 1998 a partire da 

un report pionieristico, finalizzato a promuovere un dibattito pubblico a sostegno della riforma del codice 

penale, poi varata nel 1999, con cui è stato introdotto nell’ordinamento spagnolo il reato di violenza domestica. 

Il report ha incoraggiato l’approccio multidisciplinare al fenomeno che sarebbe, poi, stato adottato 

formalmente dalla Spagna con la legge organica del 2004.  

Le attività del Difensore in questo campo si sono intensificate esponenzialmente a seguito della sigla, 

nel 2017, da parte di tutte le forze politiche spagnole, delle istituzioni e comunità locali, del “Patto di Stato 

contro la violenza di genere”, aggiornato nel 2021 e, da ultimo, nel febbraio del 2025, passando dalla previsione 

di 290 a ben 461 misure di intervento e con l’ufficializzazione nel discorso pubblico delle nozioni di “violenza 

vicaria”, quella cioè agita nei confronti dei minori al fine di arrecare danno e dolore alle donne, e della 

“violenza digitale”.  

In materia di violenza di genere si registrano circa 100 reclami all’anno al Difensore del Popolo: un 

numero che può apparire esiguo in rapporto al numero complessivo di reclami presentati annualmente, che è 

pari a 25 mila, ma che è da inquadrare nel contesto di una attenzione rafforzata sulla tematica in chiave 

preventiva. È stato evidenziato anche un impegno del Defensor del Pueblo in materia di vittimizzazione 

secondaria, con particolare riferimento alla tutela dei diritti dei minori in occasione degli interrogatori, per i 

quali si assicura la disponibilità di spazi dignitosi e protetti e la presenza di figure qualificate, tra cui 

sicuramente psicologi e assistenti sociali. Con il più recente rapporto relativo all’anno 2024, è stata segnalata 

l’attenzione ad un fenomeno in crescita ma poco o per nulla studiato, che è la violenza di genere contro le 

donne anziane nel contesto del più ampio fenomeno della discriminazione delle persone in base all’età 

(ageismo). 

Ad integrazione dell’intervento della Prima Vice del Difensore del Popolo, è intervenuto l’esperto 

Emmanuel Lopez Jara, approfondendo il ruolo del Difensore all’interno dei Tribunali specializzati istituiti 

ormai da vent’anni (Juzgados de Violencia sobre la Mujer), in cui persistono problematiche connesse alla 

attribuzione di competenze in materia civile. Si ravvisano lacune formative nel personale preposto a ricevere 

le denunce, soprattutto nelle zone periferiche e rurali della Spagna, per cui il Difensore è particolarmente 

impegnato a promuovere la formazione nelle istituzioni e la sensibilizzazione delle comunità. A tal fine è stata 

segnalata l’imminente istituzione di 40 nuovi sedi di tribunali specializzati in tutto il Paese.  

Sul tema dell’organizzazione del sistema giudiziario, il Difensore del Popolo ha segnalato una 

specifica difficoltà di coordinamento nell’attuazione delle sentenze, in campo civile e penale: troppo spesso, 

in attesa dell’ultimo grado di giudizio, l’aggressore riesce a far perdere le proprie tracce, anche andando 

all’estero, a fronte di una normativa che impone la notifica alla vittima sul permanere o il venir meno della 

condizione detentiva dell’aggressore.  

È stata, infine, segnalata un’importante inversione di tendenza, avvenuta nel 2022 sul regime di visite 

da parte del genitore di sesso maschile maltrattante: in caso di procedimento penale per l’aggressore per 

violenza di genere possono essere sospese le visite ai figli, anche se la prassi mostra che questa ipotesi è 

piuttosto rara. In caso di affidamento condiviso, nei casi di violenza questo decade automaticamente (in realtà 

la Corte di Cassazione ha annullato questo meccanismo automatico in nome del superiore interesse del minore 

e ora sarà la Corte Costituzionale a dover decidere). Certamente, vi è un orientamento condiviso volto a 

scongiurare in ogni caso l’utilizzo della forza pubblica in esecuzione di decisioni concernente l’affido dei 

minori, al fine di non aggravare il trauma già subito a seguito della violenza assistita.  

Successivamente, la Commissione ha incontrato presso il Ministero dell’interno i responsabili del 

sistema di monitoraggio VioGèn2, una registro elettronico basato su un algoritmo che consente di censire e 
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catalogare i casi di violenza di genere, assegnando a ciascun caso uno specifico livello di rischio, un 

corrispondente protocollo di misure di protezione e coordinando le azioni delle Forze dell'ordine e delle 

istituzioni. È uno strumento chiave nel sistema spagnolo che ha dato ottimi risultati nella prevenzione e nella 

gestione dei casi, permettendo un intervento tempestivo e mirato e la riduzione della casistica. 

La delegazione ha, in particolare, incontrato la responsabile dell’Unità sulla violenza di genere studi 

e formazione Belen Crego Sanchez, la Capo Servizio del sistema VioGèn2 Letizia Matarranz Ortiz e la 

Capo Sezione Silvia Ferrero Hidalgo.  

L’incontro ha permesso alla delegazione di cogliere le specificità del sistema di monitoraggio che è 

stato sviluppato dalle Forze dell’ordine spagnole come strumento di coordinamento a livello nazionale e 

territoriale nella prevenzione e gestione dei casi di violenza di genere (cfr. all. 1). II dipartimento del Ministero 

dell’interno spagnolo in cui opera l’unità per l’applicativo VioGèn2 realizza moduli formativi obbligatori per 

le Forze dell’ordine a tutti i livelli, sviluppare studi scientifici in collaborazione con le università e coordina in 

modo costante polizia nazionale e guardia civil1.  

I postulati di base dell’applicativo sono essenzialmente due: l’aggressore è per definizione un soggetto 

di sesso maschile e tra aggressore e vittima deve esserci stato o sussistere un rapporto di convivenza. 

L’applicativo, nato nel 2017 anche grazie ad un’esperienza maturata sul campo a partire dal 2004, ha trattato 

fino ad oggi 867.000 casi, di cui allo stato sono 102.000 i casi aperti e 7.400 quelli in supervisione. Vi sono, 

poi, circa 750 casi dichiarati “inattivi” in quanto il rischio è venuto meno. Grazie a VioGèn2, dal 2007 al 2025 

la polizia spagnola ha potuto portare a termine circa 7, 5 milioni di valutazioni. 

L’obiettivo dell’applicativo consiste nel riunire tutte le informazioni che pervengono sul singolo caso 

a partire dalla notitia criminis, che può formarsi tramite denuncia presentata dalla donna (limitatamente però 

ad un terzo dei casi) o referto medico o segnalazione da parte di soggetti terzi come psicologi, vicini di casa o 

insegnanti. Sulla piattaforma, la scheda sul singolo caso è suddivisa in due parti, l’una riguardante l’aggressore 

e l’altra la vittima, con i relativi dati. Ogni voce è aggiornata in tempo reale: sono registrate tutte le modifiche, 

dai cambi di residenza, alla situazione detentiva, alla attivazione o meno di provvedimenti come il braccialetto 

elettronico. La scheda relativa al singolo caso assegna le competenze in base al domicilio della vittima e non 

in base al luogo in cui la violenza ha avuto luogo, in linea con i criteri di competenza dei tribunali specializzati. 

Sulla base delle informazioni raccolte e di articolati questionari impostati secondo specifici indicatori, il 

sistema elabora una valutazione del rischio. Alla luce del livello di rischio attribuito (i gradi di rischio sono 

quattro: basso, medio, alto, elevato) vengono, poi, adottate misure di tutela che, nel caso di rischio imminente, 

possono anche comportare la tutela h24 della potenziale vittima da parte di una unità di personale di polizia.  

L’applicativo elabora, inoltre, un piano di sicurezza personalizzato che include misure di autotutela, 

definite in collaborazione tra potenziale vittima e forze di polizia, e la stesura di un rapporto mensile. Il piano 

di tutela personalizzato include anche gli eventuali minori e gli anziani coinvolti. Misure restrittive o 

l’eventuale braccialetto elettronico sono adottate con provvedimento del giudice. 

L’applicativo si avvale di un sistema di allerta e di avvisi, anche grazie al recepimento di informazioni 

sulla condizione detentiva dell’aggressore, di cui viene data tempestiva informativa alla vittima, e permette di 

pervenire ad una raccolta di dati statistici. Esso coinvolge anche squadre forensi e personale specializzato nella 

interazione con le vittime.  

In base alle valutazioni cui perviene l’algoritmo, le unità antiviolenza attuano protocolli di 

coordinamento tra forze dell’ordine a livello nazionale, regionale e locale, in collaborazione con gli opportuni 

livelli istituzionali.  

 
1 In Spagna si tratta di due corpi di sicurezza distinti con ruoli e competenze differenti: la Polizia Nazionale è un corpo 

civile che si occupa principalmente dell'ordine pubblico e della prevenzione e repressione dei reati, operando nelle aree 

urbane. La Guardia Civil, invece, è un corpo di natura militare con competenze più ampie, che includono la sicurezza 

cittadina, ma anche la vigilanza in zone rurali, il controllo delle frontiere, la protezione delle infrastrutture critiche e la 

lotta al terrorismo. 
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In questo modo l’applicativo VioGèn2 permette di elaborare una vera e propria strategia di 

prevenzione, contribuendo in maniera significativa alla riduzione dei femminicidi, che dal 2003 ad oggi sono 

sostanzialmente dimezzati. 

Dagli incontri è emerso che l’algoritmo avanzato VioGèn2 ha migliorato le connessioni tra il sistema 

di registri a sostegno dell'amministrazione della giustizia SIRAJ ed il sistema di tracciamento telematico 

COMETA, ma non implica l’impiego dell’intelligenza artificiale, che potrà però essere coinvolta in sviluppi 

futuri.  

E’ emerso anche che la compilazione della banca dati VioGèn2 rappresenta un obbligo a carico delle 

unità delle Forze dell’ordine impiegate, che hanno ben accolto il nuovo strumento e che oggi ammontano a 

2.912 su tutto il territorio nazionale e che potranno crescere di ulteriori 3.000 unità istituite a livello locale.  

Al quesito della Presidente Semenzato sul un coinvolgimento dei centri antiviolenza nella 

compilazione dell’applicativo, gli interlocutori hanno precisato che i servizi sociali delle comunità autonome 

hanno accesso all’applicativo con l’autorizzazione della vittima ma non possono inserire dati, che è compito 

esclusivo della polizia nazionale e della guardia civil. L’applicativo, inoltre, non permette all’operatore umano 

di abbassare il livello del rischio ma soltanto di innalzarlo. 

La delegazione ha, poi, incontrato la Presidente dell’Osservatorio contro la Violenza Domestica e 

di Genere Esther Erice Martínez, assistita dalla Consigliera del Consiglio Generale del Potere Giudiziario, 

Esther Rojo Beltrán, e dalla consigliera dell’Osservatorio María Jesús López Chacón (cfr. all. 2 e 3). 

L’Osservatorio costituisce un ente di natura interministeriale che coordina l’attività dei ministeri 

coinvolti (Presidenza del Consiglio, Giustizia, Rapporti con il Parlamento, Interno, Finanze, Pari opportunità), 

dell’ordine degli avvocati e delle procure e prospetta l’opportunità di modifiche legislative e regolamentari. 

Con l’istituzione dell’Osservatorio la Spagna ha inteso conformare l’azione amministrativa all’approccio 

integrale e onnicomprensivo previsto dalla normativa, anche al fine di corrispondere adeguatamente alla 

complessità dei reati di violenza di genere, che impongono risposte articolate e coordinate sul piano legale, 

sociale, economico, psicologico. L’Osservatorio monitora le Amministrazioni centrali e l’attività delle 

Commissioni provinciali di coordinamento sulla violenza di genere. Tra le sue competenze rientra il controllo 

sui protocolli, la redazione di statistiche, anche sulla base di dati forniti dai tribunali, e la stesura di uno studio 

a cadenza annuale sulla giurisprudenza. L’Osservatorio affronta anche temi concernenti la formazione, la 

comunicazione pubblica e le condotte sui luoghi di lavoro. 

Di grande interesse per la delegazione è stato il colloquio con le rappresentanti delle omologhe 

Commissioni parlamentari istituite presso il Senato spagnolo: la Presidente della Commissione sulla 

Violenza di Genere sen. Verónica Casal (Partito Popolare) e la Presidente della Commissione per le Pari 

Opportunità sen. Rosa Romero Sanchez (Partito Popolare). All’incontro hanno partecipato anche le senatrici 

Miriam Bravo, Consigliera del Gruppo Popolare nella Commissione per le Pari Opportunità; Nuria Medina, 

portavoce del Gruppo Socialista (PS) nella Commissione per le Pari Opportunità; Maria del Carmen Silva, 

portavoce del Gruppo Socialista (PS) nella Commissione sulla Violenza di Genere. 

Con le colleghe spagnole la Presidente Semenzato ha condiviso la considerazione che Italia e Spagna 

sono accomunate da un approccio bipartisan tra le forze politiche sui temi della violenza di genere e ha 

segnalato le questioni di maggiore interesse da parte italiana: la condizione degli orfani di femminicidio, la 

gestione dei braccialetti elettronici, la vittimizzazione secondaria, la violenza assistita e la violenza economica. 

Le parlamentari spagnole hanno tracciato un quadro convergente, in linea con lo spirito del Patto di 

Stato del 2017, che ha elevato il tema della violenza di genere a “questione di Stato”. Il Paese era già stato 

avviato una riflessione su questi temi a partire dal 1997, dopo il clamoroso caso di Ana Orantes, uccisa otto 

giorni dopo aver denunciato in televisione gli abusi subiti dall’ex marito. Con il Patto di Stato è stato lanciato 

un messaggio molto importante alla società spagnola, tanto più alla luce della evoluzione che il Patto ha subito 

con l’aggiornamento del 2025, che contempla anche il fenomeno della violenza economica, oltre che di quella 

vicaria ed assistita.  
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Nell’evidenziare che in Spagna la normativa è incentrata sulla tutela delle vittime, le senatrici spagnole 

hanno segnalato che la violenza economica non è ancora oggetto di considerazione da parte della legge e 

dunque non può ancora costituire materia per la giurisprudenza spagnola specializzata. Certamente, è stato 

condiviso l’auspicio affinché la violenza economica possa entrare al più presto nella disciplina nazionale. 

La senatrice Bravo è, in particolare, intervenuta sul tema dei braccialetti elettronici, che in Spagna 

vengono utilizzati in casi limite, segnalando che attualmente si annoverano circa 1.000 casi di impiego. Da 

parte del Parlamento è stata avanzata una richiesta bipartisan al Governo affinché lo strumento possa essere 

utilizzato non soltanto nei casi di rischio estremo, come avviene oggi, ma anche nei casi di rischio medio, che 

in questa fase ammontano a circa 15.000 dossier secondo il sistema VioGèn2.  

Su stimolo della deputata Zanella, dall’incontro è emerso anche lo spunto a muovere verso una 

normativa europea complessiva che armonizzi le normative nazionali, pur nel rispetto delle specificità dei 

singoli Stati membri, ed uno scambio di vedute sul tema del patriarcato. La senatrice Leonardi ha da parte 

sua segnalato alle colleghe spagnole i lavori in corso presso la Commissione giustizia del Senato italiano sul 

progetto di legge per l’introduzione della fattispecie di femminicidio nel diritto penale italiano.  

Nel prosieguo, la delegazione italiana ha incontrato presso il Ministero della Giustizia una 

rappresentanza di magistrati spagnoli: la Direttrice generale per la cooperazione giuridica 

internazionale, Eva María Pérez Martínez; la magistrata presidente del Tribunale per la violenza contro 

le donne n.1 di Madrid, María Jesús López Chacón; la consigliera dell’Unità pari opportunità del 

Ministero di Giustizia, Rebeca Palomo Díaz, ed il Procuratore in materia di violenza sulla donna, 

Manuel José Rivas Martín. 

Al quesito della Presidente Semenzato su quale sia la misura normativa più efficace adottata dalla 

Spagna e quali siano i fronti di impegno futuro, la consigliera Chacón ha certamente indicato nella legge 

organica 1/2004 il maggior riferimento, anche perché condivisa all’unanimità dalle forze politiche, e nei 

Tribunali specializzati in materia di violenza nei confronti delle donne l’istituzione chiave che permette una 

relazione più diretta e completa con tutti i soggetti coinvolti. Ha sottolineato l’importanza della legge del 2003 

che ha introdotto l’ordine di tutela (orden de protección) che consente procedure più rapide e la possibilità per 

i tribunali di adottare allo stesso tempo misure penali e civili. Tra le altre, ha citato anche l’ordine di 

affidamento e le misure relative all’abitazione familiare e al mantenimento. La Direttrice Martínez ha quindi 

richiamato le norme codicistiche, nonché la legge sull’ordinamento giudiziario e la legge sullo statuto organico 

della Procura generale, che consentono alla Spagna di trattare la violenza nei confronti delle donne sulla base 

dei quattro pilastri della Convenzione di Istanbul e dei quattro pilastri della Direttiva UE 2024/1385 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulla lotta alla violenza contro le donne e alla 

violenza domestica, interamente recepita dall’ordinamento spagnolo. E’ stata segnalata l’obbligatorietà di 

almeno tre corsi di formazione per i magistrati, periodi di tirocinio presso i tribunali specializzati e la 

formazione continua. La materia è peraltro inclusa tra gli argomenti e le tracce per i concorsi pubblici.  

Dopo l’intervento dell’onorevole Patriarca sulla Direttiva UE 2024/1385 e sulla definizione di 

“stupro”, definizione non univoca in ambito comunitario, la consigliera Rebeca Palomo Díaz ha segnalato di 

avere partecipato in prima persona al dibattitto in sede europea in qualità di esperta spagnola lamentando il 

mancato consenso tra tutti gli Stati membri sulla questione del consenso. La Spagna, con la legge organica 

10/2022 sulla violenza sessuale, nota anche come legge "solo sì è sì", ha notoriamente preso una posizione 

assai netta. Sulla linea delle colleghe si è espresso il Procuratore Rivas Martín, che ha riferito le cifre sui 

femminicidi in Spagna: 1309 donne uccise dal 2004 ad oggi, di cui 15 nel 2025 e con una media di circa 58-

59 casi ogni anno. A partire dal 2013 in Spagna si conteggiano anche gli orfani di femminicidio minorenni, 

che ad oggi risultano 480. Il magistrato si è soffermato sul fenomeno della violenza vicaria, fenomeno 

riconosciuto dal sistema normativo spagnolo a partire dal 2021 e considerato la forma più estrema di violenza 

di genere: ad oggi si contano 64 minori uccisi e nel solo 2024 sono stati 9 i figli e figlie di donne vittime di 

violenza di genere uccisi dall’ex partner. Ha posto l’accento sull’importanza di quanto è accaduto in Spagna 

con il Patto di Stato del 2017, che ha creato consenso rispetto a misure come la sospensione dell’esercizio della 

responsabilità genitoriale e la sospensione del regime di visite per assicurare alle vittime un contesto di 

tranquillità. 
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Il magistrato ha evidenziato che con la legge del 2004 è stata istituita la sezione della Procura 

specializzata in materia di violenza nei confronti delle donne (Fiscalía Especializada en Violencia contra las 

Mujeres), competente per reati sessuali che avvengano all’interno di un contesto di relazioni di coppia, diretta 

da una Procuratrice (Fiscal de Sala Delegada de Violencia sobre la Mujer) di recente nomina e alla quale sono 

assegnati tre sostituti procuratori, incaricati di uniformare e coordinare l’azione dei 50.000 procuratori delegati 

(Fiscales delegados) e di collegamento (Fiscales de enlace) in materia di violenza di genere a livello 

provinciale. Si tratta di un passaggio fondamentale per l’azione dei pubblici ministeri, perché in Spagna i 

pubblici ministeri non hanno ancora poteri istruttori, come invece accade in altri Paesi. I sostituti procuratori 

assegnati a tale sezione (Fiscales Adscritos) si occupano di uniformare e coordinare l’azione dei procuratori 

su tutto il territorio nazionale in materia di violenza nei confronti delle donne.  

Quanto alla rete dei tribunali specializzati, essa è ancora in via di completamento: a Madrid ci sono 

undici Tribunali specializzati, sette tribunali penali dedicati esclusivamente a casi di questo tipo, due sezioni 

dedicate della Corte d’appello (Audiencia Provincial) e un organo di esecuzione penale per garantire l’effettiva 

attuazione delle sentenze di condanna in materia. Laddove i tribunali non siano ancora istituiti, come ad 

esempio nel caso di Valencia, è comunque garantita la presenza di magistrati formati e la copertura da parte 

dei tribunali ordinari.  

Dal colloquio è emerso, infine, che i Tribunali specializzati a partire da dicembre 2024 saranno 

competenti per un novero più ampio di fattispecie previste dalla Convenzione di Istanbul, in cui la vittima sia 

una donna, come i matrimoni forzati e le molestie. Questo ampliamento delle competenze potrà tradursi in una 

maggiore tutela per le vittime ma anche, paradossalmente, in una minore tutela, poiché i tribunali potranno 

essere sovraccaricati di troppo nuovi casi. È un punto critico che desta preoccupazione sia tra le procure sia tra 

i giudici, e che andrà monitorato con attenzione nei prossimi mesi. 

La delegazione italiana ha, nel prosieguo, visitato un centro di accoglienza per donne vittime di 

violenza di genere. Si è trattato, nello specifico, di una casa di accoglienza di secondo grado, cui accedono 

donne preliminarmente accolte in case rifugio e a valle di una valutazione compiuta da apposite commissioni. 

In tale tipologia di strutture, che nella comunità di Madrid ammontano a 55 centri assicurando 116 posti letto, 

è contemplata la permanenza per al massimo un anno, durante il quale la donna, unitamente al nucleo familiare, 

è presa in carico da tutti i punti di vista. Al termine di questo periodo, la donna può disporre di “appartamenti 

tutelati”, di cui si assume il mantenimento. Tenuto conto del tempo trascorso nella casa rifugio iniziale nel 

centro di accoglienza e negli appartamenti tutelati, il ciclo complessivo di tutela può arrivare a coprire un 

triennio.  

Nel corso dell’incontro è stata data ampia descrizione sulle modalità di accesso e di permanenza delle 

donne all’interno del centro, con una sottolineatura sul fatto che in tali strutture le donne sono supportate 

nell’elaborare e nel gestire un autentico “cambio di pelle” esistenziale, in cui sperimentano un cambio radicale 

di abitudini e di riferimenti.  

Durante la permanenza nel centro di accoglienza sono numerose le attività organizzate per aiutare le 

donne ad elaborare il dolore e a costruire una prospettiva di vita oltre la violenza. Tali attività coinvolgono 

pienamente i minori di cui ci si prende cura anche ai fini della ripresa del percorso scolastico.  

Dal confronto con le operatrici è emerso che nel modello spagnolo le case di accoglienza sono 

prevalentemente pubbliche: i centri di natura privata esistono ma operano comunque sulla base di sovvenzioni 

pubbliche. È tenuto in alta considerazione il coordinamento tra le case di accoglienza e gli uffici del lavoro per 

promuovere l’inserimento professionale delle donne, per le quali sono previsti percorsi formativi personalizzati 

ed una assistenza specialistica. Il reinserimento professionale delle donne vittime di violenza è incoraggiato 

anche attraverso agevolazioni alle aziende che assumono donne che abbiano compiuto percorsi di fuoriuscita 

dalla violenza. 

L’agenda di incontri si è, quindi, completata con la visita presso la UFAM (Unidad de Atención a la 

Familia y Mujer) della Polizia Nazionale spagnola, dove la delegazione ha dialogato con la Commissaria 

Cristina Marí, Capo dell’Unità Centrale, e con l’esperta dell’unità di analisi, Carmen Pérez (cfr. all. 4). 

L’Unità, preposta ad attività di investigazione e di prevenzione, può contare sulla struttura centrale e su 173 
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realtà territoriali. L’Unità è nata formalmente nel 2015 ma le attività sul tema della violenza di genere sono, di 

fatto, iniziate nel 1986. L’UFAM trova il proprio radicamento giuridico, oltre che nella Convenzione di 

Istanbul, nel Piano strategico per la Polizia Nazionale 2022-2025 che ha tra i propri obiettivi l’assistenza alle 

donne nella fase di denuncia, il coordinamento con le istituzioni, la formazione continua, il trattamento delle 

persone vulnerabili (minori, donne straniere, persone anziane, persone con disabilità). Rientrano tra le 

dell’UFAM anche le sottrazioni internazionali di minori (fenomeno in forte crescita), le molestie informatiche 

di genere, le violenze tra minori, la pornografia minorile, le mutilazioni genitali femminili, il nesso tra sette e 

violenza sessuale, la violenza sessuale collegata al terrorismo jihadista.  

Nello scambio con la delegazione italiana è emerso che nel personale dell’UFAM vi è nei fatti una 

prevalenza di donne rispetto agli uomini ma nell’incarico di capo dell’unità si sono alternati uomini e donne, 

senza particolari problemi. Tutti gli agenti devono attenersi ad un manuale procedurale che a breve, il 30 

giugno prossimo, sarà pubblicato in una versione aggiornata. La Commissaria Marì ha anche osservato che 

l’applicativo VioGèn2 è assai utile ma non sempre risolutivo: è comunque uno strumento e non una soluzione 

e nella gestione del fenomeno della violenza di genere non si può prescindere dal dato di sensibilità e di 

esperienza degli operatori formati e attivi sul campo. 

A margine della visita di studio, la delegazione ha incontrato, infine, il Console Generale a Madrid, 

Spartaco Caldararo, nonché i rappresentanti del COMITES ed ulteriori esponenti della comunità italiana in 

loco. 

La missione di è conclusa con l’inaugurazione da parte della Presidente Semenzato con 

l’Ambasciatore d’Italia a Madrid, Giuseppe Buccino Grimaldi, di una “panchina rossa”, installata nei 

giardini dell’Ambasciata, come “simbolo della lotta contro ogni forma di violenza sulle donne, in memoria 

delle voci strozzate, in difesa di chi ancora lotta. Una società che non rispetta le donne è una società ingiusta, 

impossibilitata a crescere nell’armonia, incapace di proteggere il suo futuro.”, come recita in italiano e in 

spagnolo la targa collocata a lato della panchina, a testimonianza del comune impegno di Italia e Spagna contro 

il femminicidio e la violenza di genere. 
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